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L’appello di Maurizio Di Sacco ai candidati alla presidenza FIGB*  
Domando ai vari candidati l’impegno formale a non distribuire, dopo le elezioni, 
incarichi a soggetti che non abbiano alcun merito, né titolo, né dimostrate 
capacità, né tantomeno a coloro i quali si siano rivelati in passato incapaci, inetti 
e sleali. Incarichi in passato approdati a nulla di positivo, ma anzi oggetto di 
grave imbarazzo. Dunque, signori candidati:  
 

1 Vi impegnate formalmente a rispettare quanto sopra, sul vostro onore ed a pena di dimissioni ad horas?  

2 Vi impegnate ad agire sulla base dei più rigidi criteri di meritocrazia, aborrendo il clientelismo ed il familismo 
per ampia che sia la loro accezione, e rispettando invece i sacri principi che derivano dall’antico detto per il 
quale la moglie di Cesare deve essere più irreprensibile di Cesare stesso?  

3 Vi impegnate a rispettare, ed a far rispettare da tutto il vostro entourage, i più elementari criteri di lealtà e 
probità nell’ambito della campagna elettorale?  

 
(*) Maurizio Di Sacco  - WBF Operations Director  - Tratto da un suo Post inserito il 30 Aprile 2012 su Facebook 
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